
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

«Rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatura di Dio 

per poter resistere alle insidie del diavolo. […] Prendete l’armatura di Dio, perché 

possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le 

prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della 

giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo 

scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del 

Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di 

Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e 

a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi»  

(Efesini 6,10-11.13-18). 

 

Non sempre è facile essere forti, perché le contrarietà e i dispiaceri della vita molte 

volte ci fanno soffrire e ci fanno barcollare. Però sappiamo di poter contare sulla virtù 

della fortezza. Che è la virtù cardinale che ci rende forti oltre le nostre debolezze e le 

nostre malattie. Ci rende forti per vincere il timore, per migliorare noi stessi, per passare 

dall’ombra alla luce.  

Ci dà la forza per uscire dalle nostre comodità e andare verso il prossimo, verso il 

nostro fratello per camminare con lui, ascoltarlo, occuparci di lui, incoraggiarlo, 

comunicargli la nostra gioia e la nostra speranza.  

L’apostolo Paolo ci dice di “attingere forza”, di “rafforzarci”, di “essere fortificati”: 

tutto predisponendo affinché la grazia del Signore Gesù agisca in noi. Ci dice di “lottare 

con la forza che viene da Cristo”, e si è manifestata nel mistero della sua Pasqua. 

La fortezza è dono dello Spirito Santo, che nasce dalla croce gloriosa del Signore.  

Oggi, più che mai, la virtù morale della fortezza ha bisogno di essere sostenuta 

dall’omonimo dono dello Spirito Santo. Il dono della fortezza è un “impulso 

soprannaturale”, che dà vigore all’anima non solo nei momenti drammatici come quello 

del martirio, ma anche nelle abituali condizioni di difficoltà: nella lotta per rimanere 

coerenti con i propri valori e princípi; nel sopportare offese e attacchi ingiusti; nella 

perseveranza coraggiosa, fra incomprensioni e ostilità, nel cammino della verità e 

dell’onestà.  
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Magdalena Aulina «ebbe grande fortezza nelle prove, fortezza nelle sue 

determinazioni, perché rimase sempre abbracciata alla croce, dalla quale le veniva la 

fortezza. Dio non le risparmiò difficoltà né contrarietà, con le quali si forgiava una 

fortezza straordinaria. Che fortezza la sua! Anche in mezzo ai sussulti e alle 

incomprensioni più terribili, incoraggiava tutti, consolava tutti, a tutti infondeva forza 

nella fede e nella fiducia in Dio, accettando e vedendo, in tutto, i piani della divina 

provvidenza». 

Chiediamo a Magdalena Aulina, che interceda presso il Signore perché ci faccia forti 

per non cedere a soluzioni facili e comode, e ci aiuti a rimanere fedeli al nostro essere 

cristiani.  

 

 

In questi giorni così convulsi di “emergenza sanitaria” che stanno attraversando varie 

nazioni del mondo, ci rivolgiamo con fiducia a Maria, la madre di Gesù e madre nostra, 

perché ci aiuti, ci sostenga e ci protegga.  

 

   
 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


